
Italiani! 
La battaglia elettorale per le amministrazioni comu-

11ali e p1·ovinciali è ape1·ta. 
La nazione italiana è nata dai liberi Comuni e dalle 

Repubblicl1e ma1·inare sulla base di una triplice unità 
di fede, di lingua e di costume. In ogni suo tempo la 
fiorente vita dei Comuni ha permesso al nostro popolo 
di coltiva1·e il suo genio molteplice e di costruire una 
civiltà che onora il mondo. Anche nei momenti più tristi 
1·imase accesa nei Comuni la fiamma della libertà, della 
giustizia e dell'onore. Pertanto a nessuno può sfuggire 
l'importanza delle elezioni amministrative nell'ora at­
tuale, ment1"e l'Italia cerca con ansia di costruire il suo 
avvenire nella sicurezza e nella pace. 

Cinque anni or sono, in un periodo di smarrimento 
della vita nazionale, troppi Comuni vennero consegnati 
nelle mani faziose dei comunisti che li hanno trasformati 
in caposaldi di una potenza straniera che vorrebbe con­
quista1·e anche l'Italia. 

È giunta l'ora della riscossa. Gli elettori devono dire 
che la vita del Comune è sacra e che nessuno deve specu­
lare sulla nostra povertà materiale per tradire il popolo. 
Gli elettori devono dire che a reggere Comuni e Provincie 
vogliono uomini onesti, disinteressati, competenti, fedeli 
alla Patria. Dicano gli italiani che gli amministratori non 
devono cercare l'interesse individuale o l'interesse di un 
partito, ma sempre e soltanto l'interesse del popolo che 
attende di essere guidato verso una vita più giusta, de-
corosa e felice. 

Questa battaglia elettorale è dunque una battaglia 
per l'Italia e per il Popolo. 

l.1 Comitato Civico, con assoluto disinteresse. prende 
di nuovo il suo posto nella battaglia e dice agli italiani: 

Dimenticale le dillerenze secondarie, cancellale i 
rancori, non late il gioco del nemico, nessuno si 
astenga dal volo, unitevi nella tradizione della Fede 
e della Patria. Salvale l'Italia ! 
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